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CONSIGLIO REGIONALE DEL LAZIO 

OGGETTO: utilizzo Fondi strutturali POR FERS 2007/2013 nel quadro delle misure intese a 
contrastare la crisi economica. 

MOZIONE PRESENTATA DA : ROMOLO DEL BALZO 

Al Presidente del Consiglio Regionale del Lazio 

Premesso che 

• 	 il Regolamento (CE) n. 108312006 del Consiglio dell'Il luglio 2006 recante disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale (FERS), sul Fondo sociale europeo (FSE), 
e sul Fondo di coesione, che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999, fissa i Programmi 
operativi per gli obiettivi "Convergenza" e "Competitività regionale e occupazione"; 

• 	 il Regolamento (CE) n. 108012006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale abroga il regolamento (CE) n. 1783/1999; 

• 	 il suddetto Regolamento (CE) n. 1080/2006 definisce i compiti del Fondo europeo di 
sviluppo regionale (FESR), il campo di applicazione del suo intervento con riguardo agli 
obiettivi «Convergenza», «Competitività regionale e occupazione» e «Cooperazione 
territoriale europea» quali definiti all'articolo 3, paragrafo 2, del Regolamento (CE) n. 
1083/2006 nonché le norme in materia di ammissibilità al sostegno del Fondo; 

• 	 il POR FESR Lazio 2007-2013 è stato approvato dal Consiglio regionale del Lazio con 
Delibera Consiliare n.39 del 3 aprile 2007 e adottato, nella versione definitiva, con 
Decisione della Commissione n. C (2007) 4584 del 2.10.2007; 

• 	 la Delibera Consiliare n. 50 del 16 luglio 2008 ha approvato il Programma della Politica di 
Sviluppo Unitaria 2007-2013 della Regione Lazio, che individua nel periodo 2007-13 
attraverso il contributo del FESR e del F AS, sia la strategia specifica mirata al Programma 
Operativo FESR sia la finalizzazione delle risorse F AS; 

• 	 il Programma Attuativo Regionale (PAR) del Fondo Aree Sottoutilizzate (F AS) Lazio 2007

13, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 854 del 21 novembre 2008 in 



ottemperanza alla deliberazione CIPE n.l66/2007di attuazione del QSN 2007-2013, 
destinati, con un approccio strategico integrato con il POR Competitività e Occupazione 
2007-2013, al perseguimento degli obiettivi di rafforzamento della competitività del sistema 
produttivo, al mantenimento e miglioramento delle condizioni di sostenibilità ambientale e 
alla promozione di una mobilità integrata e sostenibile e una società dell'informazione 
inclusiva; 

• 	 il Programma operativo regionale, POR FESR Lazio 2007-2013, si articola in 4 Assi, che 
corrispondono ad altrettante priorità strategiche: Asse I Ricerca, innovazione e 
rafforzamento della base produttiva; Asse II Ambiente e prevenzione dei rischi; Asse III 
Accessibilità; Asse IV Assistenza tecnica. A tali priorità strategiche corrispondono altrettanti 
obiettivi specifici, per conseguire i quali sono fissati diversi obiettivi operativi per ciascun 
Asse. Il conseguimento di questo insieme di obiettivi è affidato a 19 Attività, che 
concorrono tutte a raggiungere l'obiettivo globale del POR. 

considerato che 

la crisi finanziaria e la conseguente recessione economica hanno mutato in modo significativo i 
fondamentali obiettivi dell'economia italiana, europea e regionale, sulla base dei quali era stata 
costruita tutta la strategia di Lisbona/Goeteberg ed erano stati determinati e quantificati gli 
interventi di politica economica regionale del medio periodo 2007/2013; 

ovvero che, 

l'irrompere della recesswne economica ha infranto l'unitarietà del processo dei programmi 
operativi regionali di sviluppo (POR); 

tutto ciò premesso e considerato; 

il Consiglio regionale impegna la Giunta regionale a 

costituire un tavolo tecnico di valutazione di pertinenza tra le scelte programmatiche in materia di 
sviluppo regionale operate fin ora, attraverso il POR FERS per il periodo 2007 /20013, ovvero, una 
valutazione rigorosa delle congruità delle risorse stanziate rispetto ai fabbisogni di contesto; 

proporre al più presto al Consiglio Regionale, nel quadro delle misure intese a contrastare la crisi 
economica, modifiche per agevolare l'accesso ai fondi UE, in particolare quelli del Programma 
Operativo FERS 2007-2013, attraverso una maggiore concentrazione delle iniziative sui territori, 
nelle diverse forme di incentivi allo sviluppo per settori e obiettivi strategici, semplificazione 
normativa e procedurale; 



impegna altresì la Giunta a 

evitare ulteriori ritardi, frammentazione, dispersione, inefficacia e/o mancato utilizzo dei fondi 
strutturali, revisionando gli atti di indirizzo programmatico - anche sulla base di procedure di 
programmazione negoziata e di coinvolgimento del Partenariato istituzionale ed economico sociale 
- al fine di concentrare le risorse attraverso i bandi sui fabbisogni che contraddistinguono i singoli 
territori della regione, in modo integrato, con altre disponibilità su poche misure e priorità 
d'investimento, in modo da accelerare i flussi di investimenti in un momento difficile per 
l'economia. 


